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Industria 4.0 – Tutto e tutti connessi 

La sua nascita ha una data precisa, il primo aprile 2011. 
Henning Kagermann, Wolf-Dieter Lukas e Wolfgang 
Wahlster, tre rappresentanti del mondo economico, poli-
tico e scientifico tedesco, la presentano in un articolo di 
introduzione per la Fiera di Hannover del medesimo 
anno. 
In questo articolo l’incipit è veramente interessante per-
ché recita: <<A differenza di altri paesi industrializzati, 
negli ultimi dieci anni la Germania è riuscita a man-
tenere sostanzialmente stabile il numero dei dipen-
denti nella produzione. Non da ultimo grazie al suo set-
tore manifatturiero forte, di medie dimensioni ma alta-
mente innovativo, la Germania ha anche dominato gli ef-
fetti economici della crisi finanziaria meglio di molti al-
tri. Lo sviluppo e l’integrazione di nuove tecnologie e 
processi hanno dato un contributo significativo a 
questo >>. 
La preoccupazione sociale è, quindi, il punto di partenza 
fondamentale. 
<<La terza rivoluzione industriale, caratterizzata da 
nuovi materiali, dall’impiego di robot e sistemi di con-
trollo centrale, sarà sostituita nel prossimo decennio 
dall’Internet delle cose basato su sistemi ciberfisici: qui 
la Germania dovrebbe suonare per prima. 
Per questo motivo il 25 gennaio 2011 il Gruppo promo-
tore della comunicazione dell'Unione federale per la ri-
cerca economica e scientifica ha proposto nelle sue rac-
comandazioni d'azione il progetto del futuro Industria 
4.0. Il futuro progetto è stato ora approvato e l'economia, 
la scienza e la politica hanno già iniziato a realizzarlo>>. 
Anche la divulgazione al grande pubblico del concetto 
della Quarta Rivoluzione Industriale, Industry 4.0, ha 
una data precisa 14, Gennaio 2016. Il fondatore e presi-
dente esecutivo del World Economic Forum lo presenta 
nel corso dell’edizione del 2016. Pochi giorni prima, il 3 
gennaio, per i tipi di Random House, era stato pubblicato 
il libro dall’omonimo titolo. E qui, la vicenda prende 
un’altra piega. Nelle parole dell’autore: <<la Quarta Ri-
voluzione Industriale è costruita sulle spalle della Terza, 
la rivoluzione digitale che è avvenuta nella seconda metà 
del 900. Ed è caratterizzata dalla fusione di tecnologie, 
che opacizza le linee tra le sfere fisica, digitale e biolo-
gica>>. Le ragioni che la distinguono dalla precedente 
sono: <<velocità, scopo e impatto sistemico>>. 
Negli anni successivi è partita una corsa a realizzare e 
finanziare questo ennesimo cambiamento di paradigma. 
Intelligenza artificiale (siamo nell’epoca delle mac-
chine a guida autonoma che incominciano a viaggiare 
sulle strade americane) e sistemi di Produzione Digitale 
(Robotica a tutti i livelli – i droni) cambieranno radical-
mente gli scenari precedenti. 
 

 
Schema Industry 4.0 
 
Grandi benefici, ma anche grandi interrogativi. A livello 
delle Aziende, dei Governi, ma soprattutto dei lavoratori. 
Infatti, <<oltre ad essere una preoccupazione economica 
chiave, la disuguaglianza rappresenta la più grande 
preoccupazione sociale associata alla Quarta Rivolu-
zione Industriale. I maggiori beneficiari dell'innovazione 
tendono ad essere i fornitori di capitale intellettuale e fi-
sico – gli innovatori, gli azionisti e gli investitori – il che 
spiega il crescente divario di ricchezza tra coloro che di-
pendono dal capitale rispetto al lavoro. La tecnologia è 
quindi uno dei motivi principali per cui i redditi sono ri-
masti stagnanti, o addirittura diminuiti, per la maggior 
parte della popolazione nei paesi ad alto reddito: la do-
manda di lavoratori altamente qualificati è aumentata, 
mentre la domanda di lavoratori con meno istruzione e 
competenze inferiori è diminuita. Il risultato è un mer-
cato del lavoro con una forte domanda nella fascia alta e 
bassa, ma uno svuotamento nel mezzo. 
Questo aiuta a spiegare perché così tanti lavoratori sono 
disillusi e temono che i loro redditi reali e quelli dei loro 
figli continuino a ristagnare. Aiuta anche a spiegare per-
ché le classi medie di tutto il mondo stanno sperimen-
tando un senso sempre più diffuso di insoddisfazione e 
ingiustizia. Un'economia in cui chi vince prende tutto, 
che offre solo un accesso limitato alla classe media, è 
una ricetta per il malessere democratico e l'abban-
dono>>. 

Società 5.0 versione 1 – La comunità al centro 

Contemporaneamente, in Giappone, il Governo, l’Asso-
ciazione di categoria degli industriali e il mondo accade-
mico riflettono secondo una logica che li avvicina al pen-
siero dei tedeschi. 
Tutto inizia in 2015, in contemporanea con la proclama-
zione degli SDGs da parte dell’ONU, nel settembre del 
2015, descrivendo la Società 5.0 come << Una società 
antropocentrica che bilancia il progresso economico con 
la risoluzione dei problemi sociali attraverso un sistema 
che integra fortemente il cyberspazio e lo spazio fi-

https://www.ingenieur.de/technik/fachbereiche/produktion/industrie-40-mit-internet-dinge-weg-4-industriellen-revolution/
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/document/download/d40dcb61-4d07-46b9-bded-99da23f36c67_en
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www.weforum.org/agenda/2016/01/the-fourth-industrial-revolution-what-it-means-and-how-to-respond/#:~:text=In%20addition%20to,malaise%20and%20dereliction.
https://www8.cao.go.jp/cstp/english/society5_0/index.html
https://www.5zero.org/sdgs/
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sico>>. Occorre sottolineare chi i Giapponesi non pen-
sano al Metaverso, di cui all’epoca non si parlava. Il loro 
riferimento era e rimane il digital twin. Una copia digi-
tale, uno a uno, dal punto di vista funzionale di un si-
stema reale e/o virtuale. Sulla quale testare ogni possi-
bile scenario sino a governare il sistema reale. 
 

 
 
Il termine si riferisce all’idea che la Società 5.0 sia l’evo-
luzione della Società 1.0 (cacciatori-raccoglitori), della 
Società 2.0 (agricola), della Società 3.0 (industriale), e 
della Società 4.0 (dell’informazione).  
Anche definita come ‘super-smart society’, la Società 
5.0 immagina un sistema socioeconomico sostenibile e 
inclusivo, alimentato da tecnologie digitali, come l’ana-
lisi dei big data, l’Intelligenza artificiale, l’Internet of 
Things e la Robotica. 
Il sistema cibernetico all’interno del quale il ciberspazio 
e lo spazio fisico sono strettamente integrati diventa una 
modalità tecnologicamente pervasiva che supporta la So-
cietà 5.0. 
La transizione alla Società 5.0 è intesa come quella della 
Fourth Industrial Revolution, nella misura in cui en-
trambi i concetti fanno riferimento al cambiamento fon-
damentale del nostro mondo economico verso un nuovo 
paradigma. 
In ogni caso, la Società 5.0 è un concetto molto più am-
pio nella misura in cui immagina una completa trasfor-
mazione del nostro stile di vita. 
L’aspetto rivoluzionario del concetto di Società 5.0 è 
stato introdotto nel quinto piano base “per la Scienza e 
la Tecnologia del Giappone”, dove si trova la descrizione 
esaustiva offerta dalla Japan Business Federation – (Kei-
danren paper). 
Il Piano Base per la Scienza e la Tecnologia del Giap-
pone è un documento unico. Si tratta, infatti, di un piano 
quinquennale formulato sulla base della Legge fonda-
mentale sulla Scienza e la Tecnologia, emanata su ini-
ziativa del parlamento. È un documento cui Governo, 
Imprese e Società si devono attenere nelle strategie di 
sviluppo e nell’esecuzione concreta di tali strategie. 
È sufficiente leggere come Hitachi definisce se stessa:  

 
Hitachi Global 

 
https://www.hitachi.com 
Official website of Hitachi, Ltd. Hitachi drives Social 
Innovation Business, creating a sustainable society 
with data and technology. 

Il Covid che non ti aspetti 

Dalla Cina arriva il virus. Crollano le certezze e nascono 
domande inimmaginabili prima. 
La Fondazione Veronesi ha ricostruito la cronistoria 
della diffusione del virus, iniziando da quando <<il 31 
dicembre 2019, la Cina comunicava la diffusione di un 
"cluster" polmoniti atipiche di origine virale>>. 
A causa della crisi sanitaria mondiale, la diffusione del 
COVID ha avuto delle enormi conseguenze industriali, 
commerciali, logistiche, sociali ed economiche che 
hanno provocato una modificazione profonda delle rela-
zioni internazionali e degli obiettivi nazionali. 
Dalle fabbriche chiuse ai trasporti bloccati, dalle filiere 
interrotte al telelavoro, dalle città sotto assedio alla 
scuola a distanza. Per tre anni nulla è stato più come 
prima. Al netto del presunto strapotere tecnologico e, 
forse, illusi da esso, ci siamo scoperti fragili, indifesi e 
impreparati. 

Industria 5.0 – La vera 4.0 e di più 

Dinanzi al pericolo delle ricadute dell’Industria 4.0 e di-
nanzi allo sconvolgimento provocato dal COVID 
nell’ambito economico, industriale e sociale, la Comu-
nità Europea si è mossa per capire come poter interve-
nire sull’Industry 4.0 e sul suo paradigma difronte ad un 
cambiamento così radicale dello scenario mondiale. 
L’Industria 5.0 è stata la risposta. Nel documento Ena-
bling Tecnologies for Industry 5.0 (Results of a work-
shop with Europe’s technology leaders) del 30 settembre 
2020, troviamo la prima definizione del concetto e, in 
parte almeno, un ritorno all’idea originale tedesca. 
Al tempo le seguenti tecnologie furono individuate come 
concetti fondamentali per l’Industria 5.0: 

• Soluzioni incentrate sull'uomo e tecnologie di 
interazione uomo-macchina che interconnet-
tono e combinano i punti di forza di uomini e 
macchine.  

• Tecnologie bio-ispirate e materiali intelligenti 
che consentono di riciclare materiali con sen-
sori incorporati e funzionalità avanzate.  

https://www.foreignaffairs.com/world/fourth-industrial-revolution
https://www8.cao.go.jp/cstp/kihonkeikaku/5basicplan_en.pdf
https://www8.cao.go.jp/cstp/kihonkeikaku/5basicplan_en.pdf
http://www.keidanren.or.jp/en/policy/2016/029_outline.pdf
http://www.keidanren.or.jp/en/policy/2016/029_outline.pdf
https://www.hitachi.com/
https://www.hitachi.com/
https://www.hitachi.com/
https://www.hitachi.com/
https://www.hitachi.com/
https://www.hitachi.com/
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/da-non-perdere/covid-19-la-pandemia-in-10-date-da-ricordare#:~:text=Il%2031%20dicembre%202019%20la,nella%20provincia%20cinese%20di%20Hubei.
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/research-area/industrial-research-and-innovation/industry-50_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/knowledge-publications-tools-and-data/publications/all-publications/enabling-technologies-industry-50_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/knowledge-publications-tools-and-data/publications/all-publications/enabling-technologies-industry-50_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/knowledge-publications-tools-and-data/publications/all-publications/enabling-technologies-industry-50_en
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• Gemelli digitali basati sulla comunicazione in 
tempo reale e simulazione per modellare interi 
sistemi.  

• Tecnologie di trasmissione, archiviazione e 
analisi dei dati sicure dal punto di vista infor-
matico in grado di gestire l'interoperabilità dei 
dati e dei sistemi.  

• Intelligenza artificiale, ad es. per rilevare le 
causalità in sistemi complessi e dinamici, por-
tando a un'intelligenza utilizzabile.  

• Tecnologie per l'efficienza energetica e l'auto-
nomia affidabile, in quanto le tecnologie sopra 
menzionate richiederanno grandi quantità di 
energia. 

Per un approccio sistemico, è necessario considerare di-
verse sfide che possono essere affrontate con i rispettivi 
fattori abilitanti:  

• Nella dimensione sociale, è necessario svilup-
pare un approccio antropocentrico in un ap-
proccio socio centrico, che affronti le sfide con-
temporanee e le esigenze eterogenee, inte-
grando nel contempo la partecipazione della so-
cietà per aumentare la fiducia e l'accettazione.  

• L'elevata velocità della trasformazione richiede 
misure nella dimensione governativa e politica. 
Ciò include approcci di "governo agile", per 
comprendere sistemi complessi e interconnessi 
di ecosistemi industriali e mercati del lavoro  

• Interdisciplinarità e transdisciplinarità, l'esi-
genza di integrare diverse discipline di ricerca 
(ad esempio, scienze della vita, ingegneria, 
scienze sociali e umanistiche) è complessa e 
deve essere compresa in un approccio siste-
mico.  

• Nella dimensione economica, è necessario tro-
vare soluzioni per mantenere la redditività eco-
nomica e la competitività e i fondi necessari, ad 
esempio attraverso lo sviluppo di rispettivi mo-
delli imprenditoriali che valorizzino gli aspetti 
ecologici e sociali.  

• Scalabilità nel senso di garantire un'implemen-
tazione su larga scala delle tecnologie in tutte le 
catene del valore e negli ecosistemi, comprese 
le PMI. 

 

 
L’Industria 5.0 si deve confrontare con una duplice 
realtà. Quella della sostenibilità ambientale del nostro 
Modello Industriale per evitare il disastro ecologico e 
quella della solidità della filiera per non essere imprepa-
rata e fragile dinanzi ai cambiamenti improvvisi causati 
da fattori esterni (vedi Covid). E deve fare questo te-
nendo presente che, a livello mondiale, ha un unico 
obiettivo finale: la Comunità degli esseri umani. 

Società 5.0 versione 2 – Il mondo al centro 

Il Giappone esce dalla dimensione nazionale. 
La Legge fondamentale viene infatti modificata in modo 
sostanziale nel 2020 per la prima volta in 25 anni e rino-
minata Legge fondamentale per la Scienza, la Tecno-
logia e l'Innovazione. Il sesto piano, che copre il pe-
riodo dall'anno fiscale 2021 al 2025, è stato il primo 
piano formulato dopo l'emendamento. L'emendamento 
mirava ad aggiungere "scienze umane e sociali", che 
erano state escluse dalle disposizioni delle politiche na-
zionali in materia di scienza e tecnologia, e anche a po-
sizionare "Innovazione" come uno dei pilastri. 
Non è questo il luogo dove esaminare le evoluzioni del 
piano sesto rispetto al quinto. Serve invece sottolineare 
come gli obiettivi travalichino il Giappone in una dimen-
sione di condivisione internazionale sino a definire il 
tema di Expo 2025 di Osaka. 
Se la prima versione era destinata ad affrontare i pro-
blemi dell’invecchiamento della popolazione, della de-
natalità e della caduta del livello di Innovazione, la se-
conda dichiara la comprensione del fatto che tutto sia 
connesso e che non esiste una soluzione nazionale, ma 
solo globale. 

https://www8.cao.go.jp/cstp/english/sti_basic_plan.pdf
https://www.openaccessgovernment.org/striving-for-cutting-edge-science-technology-and-innovation-in-japan/114182/
https://www.openaccessgovernment.org/striving-for-cutting-edge-science-technology-and-innovation-in-japan/114182/
https://www.openaccessgovernment.org/striving-for-cutting-edge-science-technology-and-innovation-in-japan/114182/
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5Zero – Il paradigma 

Il paradigma 5Zero è nato e cresciuto in Giappone come 
Society 5.0 e in Europa come Industry 5.0. 
Stanno inoltre emergendo l’Education 5.0 e la Company 
5.0. 
Cosa accomuna questi ambiti sotto la sigla 5Zero? Si 
tratta del ruolo della tecnologia, dell’uso della tecnologia 
e della digitalizzazione come funzionali allo sviluppo 
dell’uomo, inteso come individuo, collettività, nazione, 
genere umano nelle sue sfere sociali, intellettive, opera-
tive ed emozionali. 
Si tratta di costruire un’Epoca 5Zero in cui la crescita di 
ogni singolo individuo sia prioritaria e in armonia con 
l’ambiente nelle sue sfere di natura, risorse ed energia. 
Il paradigma 5Zero identifica l’epoca in cui individui, 
soggetti pubblici e imprese (aziende pubbliche e private) 
devono contribuire insieme al raggiungimento dei 17 
SDGs entro il 2030. 
La ragione è semplice: se non si affrontano insieme, i 
problemi fondamentali non possono essere risolti, se non 
si risolvono [o non si intraprende una strada sicura per 
risolverli] le conseguenze saranno gravi per tutti (indivi-
dui e comunità) e questo coinvolge i singoli individui e 
le comunità in senso lato. 

L’elemento strategico e vincente 
– Il minimo comun denominatore 

L’epoca 5Zero è un ritorno al passato nella misura in cui, 
oltre agli elementi fondamentali della comunicazione, 
esiste un minimo comun denominatore per essere effet-
tivamente parte efficiente della comunità. In essa si ri-
scontrano, infatti, alcune competenze comuni ai settori 
industriale, manifatturiero, agrario, dei servizi e della 
comunicazione, sia istituzionale, sia personale. 
Come saper raccogliere e cacciare nella Società 1.0 era 
fondamentale per l’appartenenza a quella versione della 

Comunità umana. 
Quali sono le caratteristiche equivalenti della Società 
5.0, che occorre sviluppare trasversalmente? 
Premesso che leggere, scrivere e far di conto rimangono 
fondamentali, progettare, produrre, coltivare e gestire, 
ma soprattutto comunicare, richiedono capacità digitali. 
Queste si possono riassumere come segue: raccolta del 
dato (sensoristica), analisi del testo (modelli interpreta-
tivi), visualizzazione dell'informazione (modelli virtuali 
nel cyberspazio), azione sull'oggetto che ha generato il 
dato (robotica) attraverso la programmazione dell'inter-
vento (coding). 
 

 
 
Che si tratti di una serra idroponica, di un e-com-
merce, di una soluzione di logistica o di una linea di pro-
duzione questa sequenza di azioni sussiste. 
Il dato raccolto può riferirsi all'umidità dell'ambiente o 
alla richiesta di un prodotto o al calcolo della quantità di 
un pezzo in magazzino oppure alla non corretta funzio-
nalità di un determinato utensile sulla linea di produ-
zione. 
Il modello lo analizza e, secondo lo specifico algoritmo, 
visualizza l'informazione ricavata utilizzando modelli bi 
o tridimensionali all'interno di un ambiente di visualiz-
zazione bi o tridimensionale. 
Stabilisce che sia necessario innaffiare, abbassa o alza il 
prezzo del prodotto in questione, avvia una procedura di 
rifornimento oppure definisce un intervento di manuten-
zione. 
Di conseguenza si interviene per apportare la modifica 
stabilita: un robot annaffia, un agente modifica il prezzo, 
un robot (al termine della catena di approvvigiona-
mento) inserisce un pezzo nello scaffale corretto oppure 
un agente riallinea l'utensile sulla linea di produzione. 
Questa operazione viene eseguita da un programma 
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scritto (coding) in precedenza o modificato al volo se-
condo necessità. 
In un futuro non troppo lontano questi passaggi potranno 
essere coadiuvati o sostituiti dall'intelligenza artificiale. 
Nel frattempo, tenendo anche questo in considerazione, 
quali sono le competenze necessarie, come si integrano 
e come si possono apprendere o aggiornare? 
Quali sono le conoscenze di base: matematica, geome-
tria, coding, disegno 3D, modellazione 3D, creazione di 
modelli, data Analysis, Human machine Interface, inte-
raction design, progettazione. 

Il bisogno 

Per essere molto concreti è sufficiente dare un’occhiata 
ai bisogni italiani. 
Nel 2022 il numero di occupati ha superato nuovamente 
i 23 milioni. Gli occupati stranieri sono 2,4 milioni, il 
10,3% del totale. 
Al primo gennaio 2023, gli stranieri regolarmente resi-
denti in Italia sono 5,050 milioni. L’8,6% della popola-
zione totale 
1.930.000 i disoccupati a Luglio 2023.  
531.250 i lavoratori ricercati dalle imprese a Settembre 
2023. 
Secondo il bollettino Excelsior resta alto il numero delle 
imprese che dichiarano difficoltà di reperimento. Ov-
vero, la difficoltà di reperimento segnalata coinvolge il 
48% delle assunzioni programmate, in aumento di 5 
punti percentuali rispetto a 12 mesi fa, con quote com-
prese tra il 60% e il 70% per molte figure tecnico – inge-
gneristiche e di operai specializzati. 
Per quanto riguarda i bisogni internazionali questi sono 
alcuni riferimenti. 

 

 

 
 
 
 

 

La soluzione 

Il nostro mondo sta evolvendo verso una "Società Super 
Intelligente", spesso chiamata Società 5.0, che si basa sul 
paradigma cognitivo circolare mostrato prima. 
Per attuare questo cambiamento, la conoscenza deve di-
ventare digitale anche per essere utilizzata nelle applica-
zioni di intelligenza artificiale. 
L'utilizzo di conoscenze e informazioni digitalizzate per 
modificare e potenziare sia i processi che i prodotti co-
stituisce il nucleo della trasformazione digitale (DX). 
Realizzare una trasformazione digitale dell'intera società 
richiede un profondo cambiamento dei programmi edu-
cativi e didattici, nonché una formazione continua e un 
aggiornamento delle competenze di insegnanti, educa-
tori e formatori. 
Le azioni di trasformazione dovrebbero agire nei se-
guenti settori: 
Istruzione formale (scuole e università) 
Ambienti professionali (dipendenti e formatori) 
Settore sociale (cittadini, persone inoccupate e disoccu-
pate, insegnanti e istruttori, funzionari pubblici) 
Lo scopo dei documenti allegati alla presente nota è pre-
sentare la proposta della COMAU Accademy verso la 
Società 5.0 e l'Industria 5.0, denominata Human & 
Technology Hub, che mira a fornire gli strumenti edu-
cativi e tecnologici necessari per perseguire la trasforma-
zione digitale. Da qui nasce la collaborazione tra la Fon-
dazione SED Enrico Mattei e la COMAU Academy per 
avere un impatto significativo sulla creazione di compe-
tenze di trasformazione digitale in giovani adulti, profes-
sionisti, insegnanti e istruttori. 
In altri paesi sono già stati avviati approcci più strutturati 
a livello educativo per integrare l'apprendimento fonda-
mentale dell'intelligenza artificiale nei programmi scola-
stici K-12, tra cui: 
- pensiero computazionale, 
- alfabetizzazione su dati e algoritmi, 
- coding e statistica 
Di seguito due Tabelle tratte dal documento: 
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Esse offrono una panoramica piuttosto interessante e, per 
certi versi, sorprendente. 
In quella seguente si possono vedere i governi che li 
hanno già implementati. 
 

 
 
In quella che segue, invece, è possibile scorrere i nomi 
dei paesi che stanno sviluppando i curricula. 
Nell’ultima, infine, i curricula non governativi che sono 
stati utilizzati nello studio come termine di paragone. 

 
 

 

Agricoltura, Industria, Servizi e PA – ERP 5.0 

Alla domanda fondamentale: cosa significa ERP oggi?  
nelle parole del leader indiscusso di mercato (SAP). la 
risposta è la seguente: <<Il modo più semplice per defi-
nire l'ERP è pensare a tutti i processi aziendali principali 
necessari per gestire un'azienda: finanza, risorse umane, 
produzione, catena di approvvigionamento, servizi, ap-
provvigionamento e altri. Al suo livello più elementare, 
l'ERP aiuta a gestire in modo efficiente tutti questi pro-
cessi in un sistema integrato. Viene spesso indicato come 
il sistema di registrazione dell'organizzazione>>. 
Non è stato sempre così. All’inizio, a metà degli anni ‘90 
del secolo scorso, si concentrava in modo particolare 
sulla produzione. In seguito, furono inserite le altre fun-
zionalità aziendali per farlo diventare il sistema nervoso 
di tutta l’azienda, piuttosto che di un ente pubblico locale 
o nazionale o di un’organizzazione internazionale. 
 

 
 
Oggi, all’interno del Paradigma 5Zero, in un mondo che 
parla digitale il suo ruolo diviene essenziale. 
Di conseguenza, gli uomini e le donne, nelle aziende e 
nelle organizzazioni di servizi pubblici o privati, devono 
comprendere come la dimensione circolare e ricorsiva 
dell’azione sia una costante comune. 
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Non a caso, l’immagine scelta da SAP per indicare la 
portata di azione è la seguente. 
 

 
 
L’immagine di una società connessa all’interno della 
quale non esiste soluzione di continuità tra oggetto, dato, 
e soggetto. 
Occorre essere preparati per comprendere la portata di 
ogni gesto lavorativo. 


